
LA NUOVA PATENTE A CREDITI

Giovedì 17 ottobre, ore 10.00 – 12.30
c/o Palazzo Giacomelli, Riviera Garibaldi 13, Treviso

Dott. Andrea De Lena

Responsabile Processo Vigilanza

Dott. Mauro Bordin

Ispettore del Lavoro

Si segnala che le considerazioni contenute nel presente intervento sono frutto esclusivo del pensiero dell’Autore e 

non hanno carattere in alcun modo impegnativo per l’Amministrazione alla quale appartiene
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Il percorso per l’entrata in vigore della 
patente

Il D.L. n. 19/2024 c.d. decreto PNRR 4 introduce la 
nuova patente a crediti per le imprese e i lavoratori 
autonomi, anche senza dipendenti, che dovranno 
operare nei cantieri temporanei o mobili. Il decreto 
legge è entrato in vigore il 2 marzo 2024
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Il percorso per l’entrata in vigore della 
patente

Il decreto legge è stato convertito definitivamente con 
legge 29 aprile 2024, n. 56 che conferma la novità 
della patente a crediti per le imprese e i lavoratori 
autonomi, anche senza dipendenti, che dovranno 
operare nei cantieri temporanei o mobili introducendo 
però delle rilevanti modifiche in sede di conversione, 
frutto delle osservazioni delle parti sociali
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Il percorso per l’entrata in vigore

La decorrenza dell’obbligo di possedere la patente a 
crediti per le imprese e i lavoratori autonomi, anche 
senza dipendenti, che dovranno operare nei cantieri 
temporanei o mobili è stata fissata al 1 ottobre 2024
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Il percorso per l’entrata in vigore della 
patente

Il decreto attuativo è stato presentato alle parti sociali 
(Associazioni dei Datori di Lavoro e Associazioni 
Sindacali dei Lavoratori nonché operatori economici) in 
data 10.07.2024.

E’ stato approvato nella versione definitiva come D.M. 
132 del 18.09.2024 pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
20.09.2024.
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Il percorso per l’entrata in vigore della 
patente

E’ stata emanata una prima circolare dell’Ispettorato 
Nazionale del Lavoro n. 4 del 23 settembre 2024, che 
definisce prassi amministrativa, termini e modalità 
operative della nuova patente a crediti
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Il percorso per l’entrata in vigore

Dal 1 ottobre 2024 è stata attivata una apposita 
sezione sul sito dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro 
I.N.L. (https://servizi.ispettorato.gov.it/) nel quale è 
possibile chiedere il rilascio della patente.

L’accesso è possibile attraverso S.P.I.D. o C.I.E.

Sono state emanate istruzioni tecniche
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Il percorso per l’entrata in vigore della 
patente

L’elevato numero di imprese interessate ha 
comportato, soprattutto nei primi giorni, un forte 
afflusso di utenti al portale ed al sito internet 
dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro

I sistemi INL sono stati sottoposti ad un elevato carico 
di lavoro, che potrebbe comportare un rallentamento 
delle procedure di richiesta
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Il percorso per l’entrata in vigore della 
patente

Al fine di minimizzare i possibili disagi per gli 
intermediari, le imprese ed i lavoratori autonomi dal 23 
settembre 2024 è perciò possibile presentare una 
autocertificazione/dichiarazione sostitutiva 
concernente il possesso dei requisiti previsti per 
ottenere la patente dall’articolo 27, comma 1, del 
decreto legislativo n. 81/2008
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Il percorso per l’entrata in vigore della 
patente

L’autocertificazione/dichiarazione sostitutiva può 
essere scaricata dal seguente link

https://www.ispettorato.gov.it/files/2024/09/Autoceri
tifcazione-requisiti-Patente-versione-23-09-2024-ore-
17.docx
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Il percorso per l’entrata in vigore della 
patente

L’autocertificazione/dichiarazione sostitutiva dovrà 
essere inviata, tramite PEC, all’indirizzo 
dichiarazionepatente@pec.ispettorato.gov.it

La trasmissione della autocertificazione dichiarazione 
sostitutiva avrà efficacia fino alla data del 31 ottobre 
2024
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Il percorso per l’entrata in vigore della 
patente

Quindi l’impresa o il lavoratore autonomo dal 
01.10.2024 potranno lavorare in cantiere anche con la 
sola autocertificazione/dichiarazione sostitutiva ma 
dovranno comunque presentare la domanda per il 
rilascio della patente mediante il portale 
dell’Ispettorato nazionale del lavoro entro la data del 
31.10.2024
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Il percorso per l’entrata in vigore della 
patente

A partire dal 1° novembre 2024 non sarà possibile 
operare in cantiere in forza della trasmissione della 
autocertificazione/dichiarazione sostitutiva a mezzo 
PEC, essendo indispensabile aver effettuato la 
richiesta di rilascio della patente tramite il portale
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Il percorso per l’entrata in vigore della 
patente

In ogni caso, una volta presentata la richiesta, in 
attesa del rilascio della patente, è comunque 
consentito lo svolgimento dell’attività, salva diversa 
comunicazione notificata dall'Ispettorato nazionale del 
lavoro
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Il percorso per l’entrata in vigore della 
patente

Eventuali quesiti inerenti ai contenuti della circolare 
potranno essere inviati all’indirizzo e-mail: 
PatenteACrediti_FAQ@ispettorato.gov.it

Le prime FAQ sono state pubblicate
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Cos’è la patente a crediti nei 
cantieri temporanei o mobili

Art. 27 T.U. Sicurezza D.Lgs. 81/08

«Sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi, 
anche senza dipendenti, tramite crediti»

«A decorrere dal 1° ottobre 2024 sono tenuti al possesso della patente 
le imprese e i lavoratori autonomi, anche senza dipendenti, che 
operano nei cantieri temporanei o mobili di cui all'articolo 89

La patente è dotata di un punteggio iniziale di 30 crediti e consente di 
operare nei cantieri con una dotazione pari o superiore a 15 crediti
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Cos’è la patente a crediti nei 
cantieri temporanei o mobili

Tale punteggio è di fondamentale importanza poiché funge da 
indicatore ufficiale dell’idoneità dell’impresa o del lavoratore 
autonomo, anche senza dipendenti, a operare nel settore dei cantieri 
temporanei o mobili, attestando la sua capacità di adottare politiche di 
sicurezza efficaci

Il funzionamento del sistema prevede che tale punteggio venga preso in 
considerazione dalle Amministrazioni pubbliche o dal committente nel 
momento in cui si trovano a dover assegnare lavori, appalti o incarichi 
vari
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Cos’è la patente a crediti nei 
cantieri temporanei o mobili

In pratica, il punteggio acquisito diventa un criterio di 
valutazione aggiuntivo, che si affianca ai tradizionali parametri 
di selezione, come la competenza tecnica e l’offerta 
economica

La logica sottostante al sistema è quella di favorire un circolo 
virtuoso in cui le aziende sono motivate a mantenere elevati 
standard di sicurezza per accedere a maggiori opportunità di 
lavoro 
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Cos’è la patente a crediti nei 
cantieri temporanei o mobili

In tal modo, il sistema della patente a crediti dovrebbe non 
solo riconoscere e valorizzare gli sforzi delle aziende 
responsabili, ma contribuire anche a elevare il livello generale 
di sicurezza nel settore dei cantieri temporanei o mobili, con 
benefici sia per i lavoratori che per l’intera collettività
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Chi deve chiedere la patente a 
crediti nei cantieri temporanei o 
mobili

Requisito soggettivo

le imprese e i lavoratori autonomi, anche senza dipendenti,

Impresa affidataria: Art. 89 comma 1 lettera i) 81/08 «impresa titolare del contratto di appalto 
  con il committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata si avvale, in 
  tutto o in parte, di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi, anche 
  senza dipendenti

Impresa esecutrice: impresa che esegue un’opera o parte di essa impegnando proprie risorse 
  umane e materiali

Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione 
  dell’opera senza vincolo di subordinazione, anche senza dipendenti
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Chi deve chiedere la patente a 
crediti nei cantieri temporanei o 
mobili

Requisito soggettivo

Sono esclusi coloro che effettuano

Semplici forniture: coloro che provvedono a consegnare in via periodica o continuativa beni. 
  contratto di somministrazione (art. 1559 C.C.). Calcestruzzo, materiali, 
  installazione gru. Nel caso in cui i lavoratori però provvedano sia alla 
  fornitura (consegna/scarico) sia alla posa in opera effettuando entrambe le 
  operazioni l’impresa si configura contemporaneamente come fornitrice ed 
  esecutrice e pertanto devono avere la patente

Prestazioni intellettuali: coloro che eseguono un'attività intellettiva che risulta prevalente rispetto a 
  quella materiale e manuale. Coordinatori per la sicurezza, progettisti, 
  tecnici
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Chi deve chiedere la patente a 
crediti nei cantieri temporanei o 
mobili

Requisito soggettivo

Sono escluse anche le imprese in possesso dell'attestazione di qualificazione SOA, in classifica 
pari o superiore alla III, di cui all'articolo 100, comma 4, del codice dei contratti pubblici di cui 
al decreto legislativo n. 36 del 2023

L’attestazione SOA è una qualificazione che autorizza un’azienda del settore delle costruzioni a 
concorre alle gare d’appalto pubbliche 

Le Società Organismi di Attestazione (SOA) sono organismi di diritto privato che, su 
autorizzazione dell’Autorità nazionale anticorruzione, accertano l’esistenza nei soggetti 
esecutori di lavori pubblici degli elementi di qualificazione, ossia della conformità dei requisiti 
alle disposizioni comunitari 
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Chi deve chiedere la patente a 
crediti nei cantieri temporanei o 
mobili

Requisito soggettivo

Precisazioni:

Non sono tenuti a munirsi di patente, almeno in questa prima fase di applicazione, i 
Coordinatori per la Sicurezza, sia in fase di Progettazione che di Esecuzione (C.S.P.  e C.S.E.)

Devono avere la patente a crediti anche quelle imprese che non appartengono al settore edile 
ma che, in determinate fasi lavorative, operano all’interno dei cantieri temporanei o mobili 
come, ad esempio, i c.d. “elettricisti di cantiere”, i posatori di infissi, ecc…
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Chi deve chiedere la patente a 
crediti nei cantieri temporanei o 
mobili

Requisito oggettivo

operare all’interno dei cantieri temporanei o mobili

Cantiere temporaneo o mobile: Art. 89 comma 1 lettera a) 81/08 «qualunque luogo in cui 
   si effettuano lavori edili o di ingegneria civile» 

Lavori edili:   Vedere Allegato X del T.U. 81/08
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Chi deve chiedere la patente a 
crediti nei cantieri temporanei o 
mobili

Requisito oggettivo

Lavori edili: Costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, 
 ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo 

  smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento 
 armato, in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le parti strutturali delle 
 linee elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, 

  ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporta 
 lavori edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica, di sistemazione forestale e di 
 sterro.

  Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il 
  montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di 

 lavori edili o di ingegneria civile
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Chi deve chiedere la patente a crediti 
nei cantieri temporanei o mobili

Requisito oggettivo

Esclusi: Lavori in miniera

 Lavori in cava

 Lavori in mare

 Ricerca di idrocarburi

 Studi televisivi e simili (compresi concerti, sagre e manifestazioni, cui si può applicare il 
Titolo IV ma non il Titolo I

 Lavori nei porti

 Lavori sulle linee elettriche, del gas, dell’acqua, reti informatiche
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Chi deve chiedere la patente a 
crediti nei cantieri temporanei o 
mobili

Requisito oggettivo

La patente a crediti potrà essere estesa ad altri settori oltre ai cantieri temporanei o 
mobili

Sarà sufficiente un Decreto del Ministero del Lavoro (non servirà nuova legge)
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Come chiedere la patente a crediti nei 
cantieri temporanei o mobili

La patente a crediti verrà rilasciata solo su richiesta 
dell’interessato

La patente a crediti sarà solo in formato digitale

La patente a crediti verrà rilasciata dall’Ispettorato 
Nazionale del Lavoro (I.N.L.)
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Come chiedere la patente a crediti nei 
cantieri temporanei o mobili

La richiesta della patente potrà essere fatta sul 
portale dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro

La domanda potrà essere presentata dal legale 
rappresentante o titolare dell’impresa o dal 
lavoratore autonomo
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Come chiedere la patente a crediti nei 
cantieri temporanei o mobili

La domanda può essere fatta anche da un intermediario (Consulente 
del Lavoro, Associazione di Categoria) purchè munito di delega in 
forma scritta. In questo caso l’intermediario dovrà farsi rilasciare, dal 
richiedente, impresa o lavoratore autonomo, una dichiarazione circa il 
possesso dei requisiti, che verrà richiesta in fase di eventuale 
successivo controllo.

Verrà rilasciata nel breve la ricevuta d’istanza nella data di richiesta 
sul portale dell’INL  e poi sarà dal portale stesso rilasciata  la patente 
definitiva  in formato digitale (non una tessera).
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Come chiedere la patente a crediti nei 
cantieri temporanei o mobili
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Come chiedere la patente a crediti nei 
cantieri temporanei o mobili

Entro 5 giorni dalla richiesta della patente sul portale avendo acquisito 
la relativa ricevuta con codice univoco della patente l’impresa deve 
darne informativa  al R.L.S. (con prova di ricezione)  o al R.L.S.T. 
(mediante le modalità previste dalla contrattazione collettiva applicata 
e/o secondo le indicazioni dell’organismo paritetico che esprime 
R.L.S.T.)
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Come chiedere la patente a crediti 
nei cantieri temporanei o mobili

Requisiti:

a) Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.)

b) adempimento, da parte dei datori di lavoro, dei dirigenti, dei preposti, dei lavoratori 
autonomi, anche senza dipendenti, e dei prestatori di lavoro, degli obblighi di formazione 
previsti dall’81/08 (non solo art. 37 – ruoli/figure- ma anche art.73-attrezzature- e 
attenzione facoltà lavoratori autonomi, anche senza dipendenti, per art. 37)

c) possesso del documento unico di regolarità contributiva D.U.R.C. in corso di validità

d) possesso del Documento di Valutazione dei Rischi D.V.R. (nei casi previsti)

e) possesso del documento unico di regolarità fiscale D.U.R.F. nei casi previsti (imprese 
coinvolte in contratti di appalto anche privati ciascuno superiori a € 200.000,00 + labour 
intensive + utilizzo beni strumentali del committente )

f) nomina (o svolgimento diretto nei casi consentiti) del R.S.P.P.
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Come chiedere la patente a crediti 
nei cantieri temporanei o mobili

Non tutti i citati requisiti sono evidentemente richiesti a tutte le 
categorie di soggetti interessati

A titolo esemplificativo il DVR non è infatti richiesto ai lavoratori 
autonomi e alle imprese prive di lavoratori

Con particolare riferimento alla regolarità contributiva e fiscale, la 
dichiarazione attiene alla circostanza di essere in regola con gli 
adempimenti richiesti dalla relativa disciplina normativa
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Come chiedere la patente a crediti 
nei cantieri temporanei o mobili

Salvo casi particolari – ad esempio legati all’esistenza di contenziosi 
sulla obbligatorietà di uno o più requisiti – alcuni dei requisiti sono 
sempre richiesti sia alle imprese che ai lavoratori autonomi (ad 
esempio iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura); altri sono invece normalmente richiesti solo alle imprese 
e non anche ai lavoratori autonomi (ad esempio possesso del DVR e 
designazione del responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione) ed altri sono richiesti solo in determinate ipotesi (ad 
esempio gli obblighi formativi in capo ai lavoratori autonomi sono 
obbligatori solo in caso di utilizzo di attrezzature per le quali sia 
richiesta una specifica formazione)
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Come chiedere la patente a crediti 
nei cantieri temporanei o mobili

Il portale, pertanto, in relazione a ciascuna categoria di richiedenti e in 
considerazione della particolarità delle casistiche, consentirà di 
indicare anche la “non obbligatorietà” o “l’esenzione giustificata” da 
un determinato requisito
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Come chiedere la patente a crediti nei 
cantieri temporanei o mobili

Il possesso dei requisiti va fatto con Autocertificazione 
per i punti a), c) e) o Dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà per i punti b), d) e f)

In attesa del rilascio della patente si può comunque 
continuare a lavorare, salvo provvedimento 
dell’Ispettorato del Lavoro
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Come chiedere la patente a crediti nei 
cantieri temporanei o mobili

Le imprese e i lavoratori autonomi stranieri sono anch’esse tenute al 
possesso della patente di cui all’art. 27 del D.lgs. n. 81/2008 e pertanto 
devono ottenere la patente a crediti tramite il portale italiano

Le imprese o i lavoratori stranieri comunitari possono autocertificare di 
possedere un documento equivalente rilasciato dalla competente autorità 
del Paese d'origine

Le imprese o i lavoratori stranieri extracomunitari devono autocertificare di 
possedere un documento equivalente riconosciuto secondo la legge italiana
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Come chiedere la patente a crediti nei 
cantieri temporanei o mobili

In assenza di un documento equivalente o riconosciuto secondo la legge 
italiana nei termini innanzi descritti, anche le imprese e i lavoratori 
autonomi stranieri sono tenuti a chiedere il rilascio della patente a crediti 
con i requisiti delle imprese o dei lavoratori autonomi italiani

Le imprese o i lavoratori autonomi comunitari potranno comunque 
dichiarare  il possesso di documenti equivalenti (ad esempio possesso del 
modello A1 anziché del DURC)

Le imprese o i lavoratori autonomi extracomunitari, viceversa, dovranno 
possedere i medesimi documenti richiesti alle imprese e lavoratori 
autonomi italiani, secondo quanto disposto a legislazione vigente
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Come chiedere la patente a crediti nei 
cantieri temporanei o mobili

La falsa Autocertificazione del possesso dei requisiti in essere, alla 
data, della richiesta della patente comporta: 

• Reato penale art. 495 c.p. reclusione da 1 a 6 anni

• Revoca della patente, se già emessa

• Impossibilità di chiedere la patente per 12 mesi
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Come chiedere la patente a crediti nei 
cantieri temporanei o mobili

La Revoca della patente, se già emessa, è adottata dall’Ispettorato del 
Lavoro sulla base di un accertamento in ordine alla assenza di uno o 
più requisiti dichiarati inizialmente

Il venir meno di uno o più requisiti in un momento successivo non 
potrà incidere sulla sua utilizzabilità
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Come chiedere la patente a crediti nei 
cantieri temporanei o mobili

Ad esempio la perdita dei requisiti per avere il D.U.R.C. non comporta 
la perdita della patente, ferme restando le altre conseguenze di 
carattere sanzionatorio o di altro tipo previste dall’ordinamento 
(omessa verifica dell’Idoneità Tecnico Professionale a carico del 
Committente)

Il controllo dei requisiti, a campione, potrà avvenire sia d’ufficio, sia in 
occasione di accessi ispettivi di questo Ispettorato o di altri organi di 
vigilanza
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Come chiedere la patente a crediti nei 
cantieri temporanei o mobili

Il provvedimento di revoca per assenza dei requisiti è rimesso alla 
competenza della Direzione interregionale oppure della Direzione 
centrale vigilanza e sicurezza del lavoro in caso di imprese 
plurilocalizzate

L’adozione del provvedimento amministrativo di revoca non potrà in 
ogni caso prescindere da un confronto con l’impresa o il lavoratore 
autonomo titolare della patente e da una valutazione in ordine alla 
gravità dei fatti da valutare ai fini della revoca della patente
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Come chiedere la patente a crediti nei 
cantieri temporanei o mobili

Con specifico riferimento al requisito relativo all’assolvimento degli 
obblighi formativi, pur a fronte di una dichiarazione sostituiva ritenuta 
non veritiera, dovrà valutarsi la gravità dell’omissione (data, ad 
esempio, dalla totale assenza di formazione tenendo conto del numero 
dei lavoratori interessati in rapporto alla consistenza aziendale), la 
circostanza secondo cui l’eventuale omissione riguardi personale che 
non sia destinato ad operare in cantiere (ad esempio personale 
amministrativo) o che l’impresa abbia ottemperato o meno alle 
prescrizioni impartite ai sensi del D.lgs. n. 758/1994
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Le informazioni contenute nella patente

a) dati identificativi del titolare della patente;

b) dati anagrafici del richiedente;

c) data di rilascio e numero;

d) punteggio al momento del rilascio;

e) punteggio aggiornato alla data di interrogazione del portale;

f) eventuali sospensioni;

g) eventuali decurtazioni dei crediti.
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Le informazioni contenute nella patente

Chi accede al Portale e vedere le informazioni della patente?

E’ necessario un atto dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali, che consentirà l’accesso 
a:

a) Il richiedente, titolare o legale rappresentante dell’Impresa o il 
lavoratore autonomo, anche senza dipendenti

b) Delegato del richiedente
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Le informazioni contenute nella patente

Oltre a chi presenta la domanda, potranno accedere anche:

c) Pubbliche amministrazioni;

d) Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S. o R.L.S.T.);

e) Organismi Paritetici;

f) Responsabile dei lavori

g) Coordinatori per la Sicurezza nella Progettazione e nell’Esecuzione 
C.S.P.  e C.S.E.
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Gestione dei crediti

La patente ha un punteggio iniziale di 30 crediti

E’ possibile raggiungere un massimo di 100 crediti

Dotazione iniziale uguale per tutti  30 crediti +

Crediti per anzianità aziendale   30 crediti +

Crediti per iniziative in sicurezza  30 crediti +

Crediti per investimenti in sicurezza 10 crediti =

       TOTALE 100 CREDITI
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Gestione dei crediti

Crediti per anzianità aziendale (vedi allegato al D.M. 132 del 
18.09.2024)

Anni di iscrizione alla C.C.I.A.A.

1) da 5 a 10 anni  3 crediti

2) da 11 a 15 anni  5 crediti

3) da 16 a 20 anni  8 crediti

4) oltre 20 anni  10 crediti

I crediti per anzianità non sono cumulabili tra loro
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Gestione dei crediti

Crediti per attività, iniziative e formazione in materia di salute e sicurezza 
(vedi allegato al D.M. 132 del 18.09.2024)

Possibili massimo 30 crediti

5) Possesso di un SGSL (Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro) 
certificato da organismi di certificazione accreditati da ACCREDIA o da 
altro ente di accreditamento aderente agli accordi di mutuo 
riconoscimento IAF MLA conforme alla UNI EN ISO 45001 5 crediti

6) M.O.G. (Modello di Organizzazione e Gestione) asseverato da 
Organismo Paritetico secondo la norma UNI 11751-1 4 crediti

7) 1/3 lavoratori frequentanti almeno 4 corsi di formazione S.S.L.L. negli 
ultimi 3 anni ulteriori rispetto a quelli obbligatori 6 crediti se i 
lavoratori che hanno fatto la formazione di cui al punto 7) sono 

almeno al 50% stranieri altri 2 crediti
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Gestione dei crediti

Crediti per attività, iniziative e formazione in materia di salute e sicurezza

Possibili massimo 30 crediti

8) certificazione che alla formazione o all’addestramento ai propri lavoratori 
partecipa il Mastro Formatore Artigiano 3 crediti

9) acquisto di soluzioni tecnologicamente avanzate, ivi inclusi i dispositivi 
sanitari, in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di valore tra 5.000€ e 
25.000€ sulla base di protocolli di intesa con le OO.SS., gli Organismi 
Paritetici o l’I.N.A.I.L. 1 credito

10) acquisto di soluzioni tecnologicamente avanzate, ivi inclusi i dispositivi 
sanitari, in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di valore tra 25.001€ 
e 50.000€ sulla base di protocolli di intesa con le OO.SS., gli Organismi 
Paritetici o l’I.N.A.I.L. 3 crediti
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Gestione dei crediti

Crediti per attività, iniziative e formazione in materia di salute e sicurezza

Possibili massimo 30 crediti

11) acquisto di soluzioni tecnologicamente avanzate, ivi inclusi i dispositivi 
sanitari, in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di valore superiore a 
50.001€ sulla base di protocolli di intesa con le OO.SS., gli Organismi 
Paritetici o l’I.N.A.I.L. 6 crediti

12) adozione del D.V.R. (Documento di Valutazione dei Rischi) anche nei casi 
in cui è possibile adottare le procedure standardizzate 3 crediti

13) almeno due visite in cantiere dal medico competente affiancato dal RLST 
o RLS 2 crediti
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Gestione dei crediti

Crediti per attività, iniziative e formazione in materia di salute e sicurezza

Possibili ulteriori 10 crediti

14) Dimensione dell’organico aziendale fino a 15 dipendenti 1 credito

15) Dimensione dell’organico aziendale da 15 fino a 50 dipendenti 2 
crediti

16) Dimensione dell’organico aziendale oltre 50 dipendenti 4 crediti

17) Possesso della qualifica di Mastro Formatore Artigiano (prevista 
dall’Accordo Rinnovo CCNL Edilizia Artigianato del 4 maggio 2022)
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Gestione dei crediti

Crediti per attività, iniziative e formazione in materia di salute e sicurezza

Possibili ulteriori 10 crediti

18) Possesso dell’attestazione di Certificazione SOA di classe I 1 
credito

19) Possesso dell’attestazione di Certificazione SOA di classe II 2 
crediti

20) Applicazione di standard contrattuali e organizzativi nell’impiego 
della manodopera, anche in relazione agli appalti e alle tipologie di 
lavoro flessibile, certificati ai sensi del D.Lgs. 276/03 2 crediti

21) Consulenza e monitoraggio con esito positivo degli Organismi 
Paritetici 2 crediti
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Gestione dei crediti

Crediti per attività, iniziative e formazione in materia di salute e sicurezza

Possibili massimo 10 crediti

22) Formazione sulla lingua per lavoratori stranieri 2 crediti

23) Riconoscimento dell’incentivo da parte della Cassa edile/Edilcassa per avere 
denunciati nel sistema Casse edili/Edilcassa operai inquadrati al primo livello, in forza 
da oltre 18 mesi, in numero pari o inferiore a un terzo del totale degli operai in organico 
2 crediti

24) Possesso dei requisiti reputazionali valutati sulla base di indici qualitativi e quantitativi, 
oggettivi e misurabili, nonché sulla base di accertamenti definitivi, che esprimono 
l’affidabilità dell’impresa in fase esecutiva, il rispetto della legalità, e degli obiettivi di 
sostenibilità e responsabilità sociale, di cui all’articolo 109 del decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36 (Codice dei Contratti Pubblici) 2 crediti

25) certificazione del regolamento interno delle società cooperative ai sensi dell’articolo 6 
della legge 3 aprile 2001, n. 142 2 crediti
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Gestione dei crediti

Crediti per anzianità aziendale

Dopo il rilascio, possibili massimo 20 crediti

Ogni 2 anni di attività senza decurtazioni di punti si ottiene 1 credito

Se sono contestate una o più violazioni di cui all’Allegato I-bis del TUSL, il 
predetto incremento è sospeso fino alla decisione definitiva 
sull’impugnazione, ove proposta, salvo che, successivamente alla notifica 
del verbale di accertamento, il titolare della patente consegua 
l’asseverazione del modello di organizzazione e gestione rilasciato 
dall’organismo paritetico.

Se sono contestate dopo il 1 ottobre 2024 una o più violazioni di cui al 
citato Allegato I-bis, l’incremento non si applica per un periodo di tre anni 
decorrente dalla definitività del provvedimento
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Gestione dei crediti

L’attribuzione di crediti ulteriori, a un soggetto è già in possesso 
del relativo requisito, , PER IL MOMENTO NON POSSIBILE

Sarà possibile solo a seguito della implementazione del portale, 
indicativamente dal mese di gennaio 2025

Se il requisito è conseguito successivamente alla data di 
presentazione della domanda, i crediti ulteriori sono attribuiti 
mediante aggiornamento del punteggio della patente

In caso di requisiti costituiti da certificazioni con valenza 
periodica, l’eventuale perdita del requisito determina la 
sottrazione dei relativi crediti
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Gestione dei crediti

Per poter lavorare nei cantieri temporanei o mobili è necessario 
avere minimo di 15 crediti

La patente con punteggio inferiore a quindici crediti non consente 
alle imprese e ai lavoratori autonomi, anche senza dipendenti, di 
lavorare nei cantieri temporanei o mobili

Se i crediti della patente scendono sotto i 15, è consentito 
completare l’attività in corso quando il valore dei lavori già eseguiti 
supera il 30 % del valore del contratto (tranne che i lavori non siano 
oggetto di provvedimento di sospensione dell’attività ai sensi dell’art. 
14 81/08 per gravi violazioni)
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Gestione dei crediti

In altri termini, qualora il valore dei lavori eseguiti 
in un determinato cantiere, secondo quanto 
riportato nel relativo capitolato, sia almeno pari 
al 30% del valore dei lavori affidati al titolare 
della patente nello stesso cantiere, quest’ultimo 
potrà terminare le attività in corso sullo stesso 
sito
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Gestione dei crediti

La decurtazione dei crediti è conseguenza delle 
violazioni sanzionate a datori di lavoro, dirigenti, 
preposti e lavoratori autonomi, anche senza dipendenti,

Se nel corso della stessa verifica ispettiva vengono 
accertate più violazioni, vengono tolti i crediti 
corrispondenti al doppio di quelli previsti per la 
violazione più grave
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Gestione dei crediti

La decurtazione dei crediti avviene solo per provvedimenti 
definitivi

Ai sensi del comma 7 sono provvedimenti definitivi:

le sentenze passate in giudicato (per le violazioni penali)

le ordinanze-ingiunzione (per le violazioni amministrative)

62



Gestione dei crediti

Nota bene per le violazioni penali:

Il verbale di prescrizione non è sentenza passata in giudicato

Se non viene pagato il verbale di prescrizione e viene 
emesso il decreto penale di condanna, questo non è 
sentenza passata in giudicato

Se ci si oppone al decreto penale di condanna, si apre il 
processo: il giudizio che ne consegue porta a sentenza 
passata in giudicato

63



Gestione dei crediti

Nota bene per le violazioni amministrative:

Il verbale di contestazione e notificazione (Verbale 
Unico) non è ordinanza ingiunzione

Il verbale pagato non porta ad ordinanza ingiunzione

Il verbale non pagato è oggetto di rapporto e di 
successiva ordinanza ingiunzione
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Gestione dei crediti

Violazioni che causano la decurtazione dei crediti sono 
quelle previste dall’Allegato I bis (ora Allegato 2 bis) del D.L. 
19/2024

• Lavoro nero

• Gravi violazioni in materia di salute e sicurezza (Allegato I)

• Violazioni in materia di salute e sicurezza (Allegato XI)

• Infortunio sul lavoro

65



Gestione dei crediti

Le violazioni non sono solo quelle accertate dall’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro, ma anche da:

• I.N.P.S., I.N.A.I.L., Guardia di Finanza nelle ipotesi di lavoro nero

• A.S.L. (S.P.I.S.A.L.), Vigili del Fuoco, A.R.P.A.V. nelle ipotesi di violazioni in 
materia di salute e sicurezza o di infortunio sul lavoro

Tali Enti devono comunicare entro 30 giorni le violazioni all’Ispettorato del 
Lavoro competente
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Gestione dei crediti

FUSIONI D’AZIENDA O INCORPORAZIONI

In caso di fusione, anche per incorporazione, 
dell’impresa, alla persona giuridica risultante dalla 
fusione è accreditato il punteggio della società titolare 
della patente recante il maggior numero di crediti, fatto 
salvo l’aggiornamento dei crediti derivante dal nuovo 
assetto societario.
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Gestione dei crediti

TRASFORMAZIONI SOCIETARIE

Nelle trasformazioni societarie o nel caso di conferimento 
d’azienda in società da parte dell’imprenditore individuale, il 
nuovo soggetto giuridico conserva il punteggio della patente del 
soggetto trasformato o conferente, fatto salvo l’aggiornamento 
dei crediti derivante dal nuovo assetto societario.

Le modalità di comunicazione delle informazioni relative a 
fusioni, trasformazioni societarie o conferimento d’azienda in 
società da parte dell’imprenditore individuale sono individuate 
dall’INL.
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Violazioni che comportano decurtazione 
di crediti

69

Le violazioni sono quelle compiute dal 1° ottobre 2024 
a prescindere dalla circostanza che al soggetto 
interessato sia stata già rilasciata la patente richiesta

La decurtazione dei crediti viene fatta dall’Ispettorato 
Territoriale del Lavoro



Violazioni che comportano decurtazione 
di crediti
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1. Omessa elaborazione del documento di valutazione dei 
rischi: 5 crediti

2. Omessa elaborazione del Piano di emergenza ed 
evacuazione: 3 crediti

3. Omessa formazione e addestramento: 2 crediti

4. Omessa costituzione del servizio di prevenzione e 
protezione o nomina del relativo responsabile: 3 crediti



Violazioni che comportano decurtazione 
di crediti
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5. Omessa elaborazione del piano operativo di sicurezza: 3 crediti

6. Omessa fornitura del dispositivo di protezione individuale contro 
le cadute dall'alto: 2 crediti

7. Mancanza di protezioni verso il vuoto: 3 crediti

8. Mancata installazione delle armature di sostegno: 2 crediti

9. Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di disposizioni

 organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai

 conseguenti rischi: 2 crediti



Violazioni che comportano decurtazione 
di crediti
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10. Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di disposizioni 
organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai 
conseguenti rischi: 2 crediti

11. Mancanza di protezione contro i contatti diretti e indiretti (impianto di 
terra, interruttore magnetotermico, interruttore differenziale): 2 
crediti

12. Omessa vigilanza in ordine alla rimozione o modifica dei dispositivi di 
sicurezza o di segnalazione o di controllo: 2 crediti

13. Omessa notifica all'organo di vigilanza prima dell'inizio di lavori che 
possono comportare il rischio di esposizione all'amianto: 1 credito



Violazioni che comportano decurtazione 
di crediti
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14. Omessa valutazione dei rischi derivanti dal possibile rinvenimento di 
ordigni bellici inesplosi ai sensi dell'articolo 28: 3 crediti

15. Omessa valutazione del rischio biologico e da sostanze chimiche: 3 
crediti

16. Omessa individuazione delle zone controllate o sorvegliate ai sensi 
del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101: 3 crediti

17. Omessa valutazione del rischio di annegamento: 2 crediti



Violazioni che comportano decurtazione 
di crediti

74

18. Omessa valutazione dei rischi collegati a lavori in pozzi, sterri 
sotterranei e gallerie: 2 crediti

19. Omessa valutazione dei rischi collegati all'impiego di esplosivi: 3 
crediti

20. Omessa formazione dei lavoratori che operano in ambienti confinati o 
sospetti di inquinamento: 1 credito



Violazioni che comportano decurtazione 
di crediti
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21. Utilizzo di lavoratore in nero fino a 30 giorni di lavoro: 1 crediti

22. Utilizzo di lavoratore in nero da 31 giorni fino a 60 giorni di lavoro : 2 
crediti

23. Utilizzo di lavoratore in nero oltre 60 giorni di lavoro : 3 crediti

24. Utilizzo di lavoratore in nero straniero privo del permesso di 
soggiorno, minore in età non lavorativa o beneficiario di reddito di 
cittadinanza, assegno di inclusione o supporto per la formazione o 
lavoro: 1 credito in aggiunta a quelli dei punti precedenti



Violazioni che comportano decurtazione 
di crediti
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25. Infortunio di lavoratore dipendente dell'impresa causato da una 
violazione di norme in materia di salute e sicurezza, dal quale derivi 
un'inabilità temporanea assoluta che importi l'astensione dal lavoro 
per più di 60 giorni: 5 crediti

26. Infortunio di lavoratore dipendente dell'impresa causato da una 
violazione di norme in materia di salute e sicurezza, dal quale derivi 
una parziale inabilità permanente al lavoro: 8 crediti



Violazioni che comportano decurtazione 
di crediti
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27. Infortunio di lavoratore dipendente dell'impresa causato da una 
violazione di norme in materia di salute e sicurezza, dal quale derivi 
una assoluta inabilità permanente al lavoro: 15 crediti

28. Infortunio mortale di lavoratore dipendente dell'impresa causato da 
una violazione di norme in materia di salute e sicurezza: 20 crediti

29. Malattia professionale di lavoratore dipendente dell'impresa causato 
da una violazione: 10 crediti



Gestione dei crediti

Recupero dei crediti decurtati

Frequenza di appositi corsi di formazione in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro da parte del datore di lavoro e degli 
altri soggetti autori di almeno una delle violazioni di cui all’allegato I-
bis del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché, ove 
presenti, da parte dei lavoratori occupati presso il cantiere o i 
cantieri ove si è verificata la predetta violazione

Effettuazione di investimenti in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro

Il recupero dei punti è possibile previa valutazione positiva di una 
Commissione territoriale composta dai rappresentanti dell’INL e 
dell’INAIL, con la partecipazione dei rappresentanti delle A.S.L. e del 
R.L.S.T.
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Sospensione della patente

Sospensione cautelare della patente da parte dell’Ispettorato Territoriale 
del Lavoro 

OBBLIGATORIA se nei cantieri temporanei o mobili si verificano infortuni 
mortali per colpa grave del datore di lavoro o di un suo delegato o del 
dirigente, fatta salva la diversa valutazione dell’Ispettorato del Lavoro 
debitamente motivata

FACOLTATIVA se nei cantieri temporanei o mobili si verificano infortuni dai 
quali derivi un'inabilità permanente, assoluta o parziale o menomazione 
irreversibile per colpa grave del datore di lavoro o suo delegato o dirigente

La sospensione in quest’ultimo caso verrà adottata qualora le esigenze 
cautelari non sono soddisfatte mediante il provvedimento di sospensione 
cui all’articolo 14 del TUSL o il sequestro preventivo di cui all’articolo 321 
del c.p.p.
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Sospensione della patente

L’attività di indagine sugli eventi infortunistici che possono determinare la 
sospensione della patente compete anche al personale diverso da quello 
dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro

Le indagini dovranno incentrarsi anzitutto sul nesso causale tra l’evento 
infortunistico e il comportamento, commissivo od omissivo, tenuto dal 
datore di lavoro, dal delegato o dal dirigente. Pur tenendo conto che 
l’accertamento definitivo del reato è sempre rimesso alla A. G., l’organo 
accertatore dovrà acquisire ogni elemento utile ad individuare l’esistenza 
di una responsabilità diretta “almeno a titolo di colpa grave” di uno o più 
dei soggetti indicati secondo il criterio del “più probabile che non”
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Sospensione della patente

Laddove tali responsabilità non siano del tutto chiare e richiedano 
approfondimenti che possono essere effettuati solo nell’ambito di un 
procedimento giudiziario, la sospensione non potrà essere adottata

La “colpa grave” è una forma di responsabilità che va oltre la semplice 
colpa, caratterizzata da una marcata violazione dei doveri di diligenza, 
specificamente connessi alla prevenzione dei rischi per la salute e 
sicurezza dei lavoratori. In particolare:

- per quanto concerne il grado di negligenza, la colpa grave implica un 
comportamento che si discosta notevolmente da ciò che è considerato 
ragionevole e diligente
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Sospensione della patente

- per quanto concerne la violazione delle norme di sicurezza, la colpa grave 
si concretizza nella violazione evidente e sostanziale di specifiche norme 
prevenzionistiche da adottare e ciò può includere, ad esempio, il mancato 
rispetto delle procedure obbligatorie, l'omissione di misure di protezione 
necessarie o il non aver fornito istruzioni e formazione ai lavoratori;

- per quanto concerne la consapevolezza del rischio, un aspetto importante 
della colpa grave è che il responsabile era, o avrebbe dovuto essere, 
pienamente consapevole del rischio a cui esponeva i lavoratori e pertanto 
la colpa grave si manifesta quando il soggetto agisce (o omette di agire) 
con una coscienza chiara del pericolo ma senza adottare le specifiche 
misure volte a prevenire il rischio che ha determinato l’evento infortunistico
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Sospensione della patente

La sospensione cautelare della patente può essere adottata per un 
periodo fino a 12 mesi

Il periodo di sospensione va stabilito tenendo conto:

• della gravità dell'infortunio

• della gravità delle violazioni in materia di salute e sicurezza

• delle eventuali recidive
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Sospensione della patente

Avverso il provvedimento cautelare di sospensione è ammesso ricorso ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 14, comma 14, del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81

E’ ammesso ricorso, entro 30 giorni, all’Ispettorato interregionale del 
lavoro territorialmente competente, il quale si pronuncia nel termine di 
30 giorni dalla notifica del ricorso

Decorso inutilmente tale ultimo termine il provvedimento di sospensione 
perde efficacia
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Sospensione della patente

Al termine del periodo di sospensione cautelare, l’Ispettorato Nazionale 
del Lavoro provvederà alla verifica del ripristino delle condizioni di 
sicurezza dell’attività lavorativa presso il cantiere

L’I.N.A.I.L. mette a disposizione dell’Ispettorato del Lavoro ogni 
informazione sugli infortuni
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Obblighi di verifica e sanzioni

Alle imprese e ai lavoratori autonomi, anche senza dipendenti, che operano 
nei cantieri temporanei o mobili senza patente o con una patente avente 

punteggio inferiore a 15 crediti si applicano una sanzione 
amministrativa pari al 10% del valore dei lavori affidati nello specifico 

cantiere e, comunque, non inferiore a euro 6.000. 

Sanzione non diffidabile, quindi senza pagamento agevolato in caso di 
regolarizzazione Si applica anche l'esclusione dalla partecipazione ai lavori 
pubblici per un periodo di sei mesi.
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Obblighi di verifica e sanzioni

Il Committente o il Responsabile dei lavori dovrà verificare anche il 
possesso della patente (o SOA) da parte della Imprese e dei Lavoratori 
autonomi, anche senza dipendenti, che operano nel cantiere 
temporaneo o mobile, anche in subappalto, ai sensi del nuovo comma 
b-bis dell’art. 90 comma 9 dell’81/08

Sanzione amministrativa pecuniaria da 711,92 a 2.562,91 euro, 
diffidabile
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Obblighi di verifica e sanzioni

Il Committente o il Responsabile dei lavori dovrà trasmettere 
all’Amministrazione concedente, oltre a Notifica Preliminare e Durc 
anche una dichiarazione dove attesti di aver verificato la patente (o 
SOA o documento equivalente per imprese e lavoratori stranieri) delle 
Imprese e dei Lavoratori autonomi, anche senza dipendenti, che 
operano nel cantiere temporaneo o mobile, anche in subappalto

Sanzione amministrativa pecuniaria da 711,92 a 2.562,91 euro, 
diffidabile
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Fine

Grazie dell’attenzione

92


	Diapositiva 1: LA NUOVA PATENTE A CREDITI  Giovedì 17 ottobre, ore 10.00 – 12.30 c/o Palazzo Giacomelli, Riviera Garibaldi 13, Treviso
	Diapositiva 2: Agenda
	Diapositiva 3: Il percorso per l’entrata in vigore della patente
	Diapositiva 4: Il percorso per l’entrata in vigore della patente
	Diapositiva 5: Il percorso per l’entrata in vigore
	Diapositiva 6: Il percorso per l’entrata in vigore della patente
	Diapositiva 7: Il percorso per l’entrata in vigore della patente
	Diapositiva 8: Il percorso per l’entrata in vigore
	Diapositiva 9: Il percorso per l’entrata in vigore della patente
	Diapositiva 10: Il percorso per l’entrata in vigore della patente
	Diapositiva 11: Il percorso per l’entrata in vigore della patente
	Diapositiva 12: Il percorso per l’entrata in vigore della patente
	Diapositiva 13: Il percorso per l’entrata in vigore della patente
	Diapositiva 14: Il percorso per l’entrata in vigore della patente
	Diapositiva 15: Il percorso per l’entrata in vigore della patente
	Diapositiva 16: Il percorso per l’entrata in vigore della patente
	Diapositiva 17: Cos’è la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 18: Cos’è la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 19: Cos’è la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 20: Cos’è la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 21: Chi deve chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 22: Chi deve chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 23: Chi deve chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 24: Chi deve chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 25: Chi deve chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 26: Chi deve chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 27: Chi deve chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 28: Chi deve chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 29: Come chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 30: Come chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 31: Come chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 32: Come chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 33: Come chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 34: Come chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 35: Come chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 36: Come chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 37: Come chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 38: Come chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 39: Come chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 40: Come chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 41: Come chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 42: Come chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 43: Come chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 44: Come chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 45: Come chiedere la patente a crediti nei cantieri temporanei o mobili
	Diapositiva 46: Le informazioni contenute nella patente
	Diapositiva 47: Le informazioni contenute nella patente
	Diapositiva 48: Le informazioni contenute nella patente
	Diapositiva 49: Gestione dei crediti
	Diapositiva 50: Gestione dei crediti
	Diapositiva 51: Gestione dei crediti
	Diapositiva 52: Gestione dei crediti
	Diapositiva 53: Gestione dei crediti
	Diapositiva 54: Gestione dei crediti
	Diapositiva 55: Gestione dei crediti
	Diapositiva 56: Gestione dei crediti
	Diapositiva 57: Gestione dei crediti
	Diapositiva 58: Gestione dei crediti
	Diapositiva 59: Gestione dei crediti
	Diapositiva 60: Gestione dei crediti
	Diapositiva 61: Gestione dei crediti
	Diapositiva 62: Gestione dei crediti
	Diapositiva 63: Gestione dei crediti
	Diapositiva 64: Gestione dei crediti
	Diapositiva 65: Gestione dei crediti
	Diapositiva 66: Gestione dei crediti
	Diapositiva 67: Gestione dei crediti
	Diapositiva 68: Gestione dei crediti
	Diapositiva 69: Violazioni che comportano decurtazione di crediti
	Diapositiva 70: Violazioni che comportano decurtazione di crediti
	Diapositiva 71: Violazioni che comportano decurtazione di crediti
	Diapositiva 72: Violazioni che comportano decurtazione di crediti
	Diapositiva 73: Violazioni che comportano decurtazione di crediti
	Diapositiva 74: Violazioni che comportano decurtazione di crediti
	Diapositiva 75: Violazioni che comportano decurtazione di crediti
	Diapositiva 76: Violazioni che comportano decurtazione di crediti
	Diapositiva 77: Violazioni che comportano decurtazione di crediti
	Diapositiva 78: Gestione dei crediti
	Diapositiva 79: Sospensione della patente
	Diapositiva 80: Sospensione della patente
	Diapositiva 81: Sospensione della patente
	Diapositiva 82: Sospensione della patente
	Diapositiva 83: Sospensione della patente
	Diapositiva 84: Sospensione della patente
	Diapositiva 85: Sospensione della patente
	Diapositiva 86: Obblighi di verifica e sanzioni
	Diapositiva 87: Obblighi di verifica e sanzioni
	Diapositiva 88: Obblighi di verifica e sanzioni
	Diapositiva 89
	Diapositiva 90
	Diapositiva 91
	Diapositiva 92: Fine

